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LINEA ATTIVITA’ 2.2 “INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI E UTENZE ENERGETICHE PUBBLICHE O AD USO PUBBLICO” PRESSO
 LA SCUOLA ELEMENTARE G. MARCONI A CAMPOBELLO DI LICATA
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA

Elementi di coerenza del progetto rimodulato

Con Decreto Direttoriale n. 288 del 20 aprile 2012 il Ministero dell’Ambiente ha ammesso a finanziamento per un importo pari a € 888.867,35 la proposta progettuale (acquisita al prot. n. 16154 del 23/12/2012) che il Comune di Campobello di Licata ha predisposto nell’ambito dell’Avviso pubblico rivolto ai comuni fino a 15.000 abitanti.

L’importo richiesto in sede di manifestazione di interesse era pari a € 1.185.156,47 per cui, in seguito al ridimensionamento del finanziamento concesso, si è resa necessaria una rimodulazione del progetto sotto il profilo tecnico-economico.

A tale scopo il Comune ha dato mandato al Sottoscritto arch. SALVATORE PACI, nella qualità di Funzionario dell’Ufficio Tecnico Comunale addetto al Servizio Lavori Pubblici, di procedere con la revisione del progetto preliminare relativo alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico della Scuola Elementare G. Marconi di Campobello di Licata, al fine di adeguare la proposta progettuale in oggetto, sia dal punto di vista tecnico sia da quello economico, alla somma messa a disposizione dal Ministero dell’Ambiente.

Al fine di garantire - compatibilmente con il dimensionamento economico del finanziamento concesso - la coerenza della nuova proposta progettuale con il progetto originario, la rimodulazione tecnica del progetto è stata effettuata mantenendo, adeguandoli alle nuove esigenze, tutti interventi già previsti nella precedente proposta e ritenuti necessari a garantire il raggiungimento di una performance ottimale dal punto di vista dell’efficientamento energetico del complesso edificio-impianto.

L’unico intervento eliminato è quello relativo all’illuminazione pubblica che, come peraltro previsto dall’avviso pubblico in oggetto, era considerato un intervento a completamento e integrazione degli interventi di efficientamento energetico della Scuola Elementare G. Marconi.
DESCRIZIONE DEL TERRITORIO E CENNI STORICI

Campobello di Licata è un comune collinare della provincia di Agrigento situato su un altopiano della valle del fiume Salso a 316 mt. sul livello del mare, raggiungibile dalla S.S. 123 Canicattì – Licata, dalla S.S. 557 per Ravanusa e dalla S.P. per Naro.

ll territorio, che ha un'estensione di circa 80 Kmq., confina con Ravanusa, Naro e Licata; la popolazione residente è di circa 10.300 abitanti.

Si colloca nel cuore della Sicilia centro meridionale a 25 Km dalla costa del Canale di Sicilia e a 50 Km a est della Valle dei Templi di Agrigento. 

Campobello di Licata fu fondata come borgo feudale nel 1681 da Raimondo Ramondetta Barone di Campobello, che pagò; duecento onze per comprare, da Carlo IV d'Austria e II di Spagna, il diritto di popolare il suo feudo.

Buona parte dei primi abitanti erano coloni coltivatori con terre di proprietà che abbastanza velocemente si misero nelle condizioni di partecipare alle aste per la riscossione di dazi e gabelle, con conseguente accumulo di ricchezze ed il sorgere di grosse proprietà.

Nel 1734 il Barone concesse a Campobello, borgo feudale, di costituirsi Comune, i cui abitanti assumevano l'onere delle spese dell'amministrazione: parroco, giurati, medico, colletta, ecc. . L'atto di obbligazioni fu firmato da 48 notabili.

L'attività principale del paese era l'agricoltura: grano duro, legumi, mandorli, olivi, uva. Prima che i vigneti fossero distrutti dalla fillossera del 1883, Campobello era un grosso centro di produzione vinicola.

Altre attività rilevanti, fino alla metà del secolo, furono le miniere di zolfo, che contribuirono a formare vaste maestranze operaie.

Dal 1980 inizia a Campobello di Licata una grande ristrutturazione del centro abitato e vengono realizzati servizi e strutture di un paese moderno con visione coerente e stilisticamente unitaria.

MOTIVAZIONI PROGETTUALI

Il comune di Campobello di Licata ha nel proprio territorio una presenza cospicua di immobili di proprietà. Tra le tante strutture, l’edilizia scolastica, è quella maggiormente presente nel territorio

Gli edifici scolastici esistenti presentano molteplici problematiche, legate al consumo di risorse, al benessere dell’ambiente interno, alle condizioni di fruizione e sicurezza e, non ultimo, alla gestione da parte del comune. Purtroppo, nonostante essi rappresentino una parte significativa del patrimonio edilizio pubblico, solo raramente sono coinvolti all’interno di progetti di investimento mirati al miglioramento degli stessi.
In tale scenario, il presente progetto propone una chiara strategia di interventi programmati e sostanziali sull’edificio scolastico, basata sull’adeguamento dell’ambiente fisico e sull’ottimizzazione nell’impiego di risorse, al fine di contribuire, da un lato, all’innalzamento della qualità edilizia e delle condizioni d’uso per l’utente (alunni, insegnanti, ecc.) e, dall’altro, al miglioramento della gestione delle risorse economiche a disposizione del Comune.
La prospettiva di una riduzione delle spese di gestione permetterebbe la realizzazione di numerose iniziative a vantaggio delle scuole.

Da qui la scelta dell’istituto che ospita la scuola primaria Guglielmo Marconi.

STATO DI FATTO EDIFICIO

L’edificio, realizzato tra il 1950 ed il 1960, copre una superficie di circa 1057 mq, ha un’altezzadi quasi 10 m. E’ in muratura portante in pietra costituita da due corpi di fabbrica uniti. Nel corpo più basso vi è il locale mensa con annessi srvizi, mentre l’altro locale a forma di “C” e composto da un piano terra e un piano primo. I due piani sono serviti da una scala interna che collega i due piani, composti da n. 7 aule a piano terra più servizi igienici e mensa ed n. 9 aule a piano primo più servizi igienici.

L’intero edificio presenta una copertura a falde con struttura in legno e copertura con tegole.

L’intero edificio è circondato da un piazzale esterno di circa 2083 mq. e recintato con muro in pietra ed inferriata in ferro.

L’edificio è servito da una caldaia a metano che serve sia per l’acqua sanitaria che per riscaldare gli ambienti. I punti radianti sono composti da radiatori in ghisa di vecchia generazione. L’intero impianto di riscaldamento è fatiscente e non adeguato alle esigenze di cui è destinata la struttura.

Oltre alla caldaia a metano, che viene utilizzata nei periodi freddi, in alcuni ambienti sono installate delle macchine, ad energia elettrica, necessarie a raffrescare l’ambiente nei periodi caldi.

Gli infissi esterni sono composti da avvolgibile in plastica con struttura in ferro, mentre le finestre sono in allumino con vetro sottile.

CRITERI DI PROGETTO

Obiettivo è quello di progettare gli elementi dell’involucro dell’edificio scolastico per ridurne la trasmittanza termica per contenere i consumi energetici inerenti sia il riscaldamento che il condizionamento degli ambienti atti a garantire un maggior confort microclimatico.

Le dispersioni di calore attraverso l'involucro edilizio possono essere ridotte adottando componenti (opachi e vetrati) a bassa trasmittanza termica e riducendo al massimo le dispersioni attraverso eventuali ponti termici.

Per quanto riguarda i componenti di involucro opachi, i fattori che si sono presi in considerazione sono:

• definizione di una strategia complessiva di isolamento termico;

• scelta del materiale isolante e del relativo spessore, tenendo conto delle caratteristiche di conduttività termica, permeabilità al vapore, comportamento meccanico, compatibilit・ambientale (in termini di emissioni di prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltimento, ecc.);

• posizionamento degli strati isolanti e della eventuale barriera al vapore ai fini della verifica di condensa interstiziale;

• comportamento del componente in regime termico variabile nel tempo "inerzia termica”, in relazione al profilo di utilizzazione dell'edificio (discontinuo), alla tipologia di impianto termico.

Per quanto riguarda i componenti vetrati, i fattori che si sono presi in considerazione sono:

• trasmittanza termica della vetratura: evoluzione dal vetro ordinario al vetro camera basso emissivo, vetrature speciali (con intercapedini d'aria multiple realizzate con pellicole, con intercapedine riempita con gas a bassa conduttività con materiali isolanti trasparenti, ecc.);

• trasmittanza termica del telaio: le diverse prestazioni del telaio metallico senza e con taglio termico, in materiali misti;

• isolamento termico del cassonetto porta-avvolgibile ed eventuale apposizione di prese d'aria per ventilazione naturale o meccanizzata;

• riduzione dei ponti termici esistenti a livello di interfaccia tra serramento ed involucro edilizio;

Particolare attenzione è stata prestata a:

• caratteristiche di fonoisolamento del serramento;

• caratteristiche di permeabilità all'aria;

• proprietà ottiche del vetro, nei confronti dell’illuminazione naturale.

Per quanto riguarda gli impianti di riscaldamento e raffrescamento, i fattori che si sono presi in considerazione sono:

· Adeguare la centrale termica a servizio della scuola nel rispetto delle normative vigenti in materia;

· Ridurre e/o eliminare situazioni di disagio per le persone presenti in un determinato ambiente ed in particolar modo nel periodo estivo;

· Migliorare il benessere fisico delle persone e consentire la corretta operatività di apparecchiature, rimuovendo il calore da esse generato e mantenendo la temperatura dei locali entro limiti ammissibili.

· Le configurazioni impiantistiche a seconda della tipologia di installazione e alla potenza di picco installata, in relazione al numero delle persone presenti contemporaneamente nonché al valore della superficie e del volume dell’ambiente stesso;

· progettare l'impianto, conoscendo i valori stagionali di umidità relativa e temperatura esterni al locale, i volumi da climatizzare ed i dettagli tecnici utili al dimensionamento impiantistico.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Alla luce di queste considerazioni l’ipotesi di intervento per l’efficientamento energetico dell’edificio prevede l’installazione di un impianto geotermico  ed ha collettori solari, in grado di riscaldare e raffrescare grazie ai ventilconvettori ed l’efficientamento dell’attuale sistema di illuminazione sia all’interno che all’esterno con luci a LED.

Nella facciata è prevista la posa in opera di rivestimento termoisolante con l’utilizzo di intonaco ad alto potere isolante in maniera da coadiuvare l’efficacia dell’impianto termico oltre che risolvere la formazione di condensa di vapore acqueo e muffe sulle superfici esterne.

Considerato che in un edificio, tutte le parti disperdono calore ma è soprattutto il tetto ad incidere sulla dispersione termica complessiva della costruzione, risulta necessario isolare termicamente il tetto con materiali specifici, per completare l’intervento di efficientamento. In particolare le dispersioni attraverso un tetto non isolato possono rappresentare più del 25% delle dispersioni totali di un edificio.

Considerata l’esposizione dell’edificio e le temperature invernali ed estive, si è pensato alla sostituzione degli infissi e dei vetri attuali con delle finestre con particolari caratteristiche di isolamento. Infatti i vetri a “isolamento termico rinforzato e a controllo solare” permettono di migliorare il comfort dell’ambiente di vita in inverno, di evitare il riscaldamento eccessivo d'estate e di risparmiare sul riscaldamento e la climatizzazione.

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE

Per ottenere il miglior risultato occorrerà intervenire sui seguenti aspetti:

1. Generatori di calore più efficienti e modulanti

2. Terminali con una più alta performance

3. Sistema di gestione, controllo e regolazione

1. Generatori

L’utilizzo di caldaie di tipo tradizionale comporta dei consumi elevati, la nostra scelta si e riversata sui gruppi ad assorbimento alimentati a metano/acqua calda che danno dei rendimenti di circa il 35-40% superiori anche alle caldaie a condensazione con in aggiunta i seguenti vantaggi:

· Longevità della macchina, dato che non ci sono elementi in movimento, escludendo la pompa

· L’assorbimento elettrico della macchina irrisorio rispetto all’energia impiegata nella produzione frigorifera

· Non sono presenti nel sistema i CFC (clorofluorocarburi) o gas serra

· L’efficienza del sistema rimane costante anche in caso di parziale carico frigorifero

· La silenziosità dell’impianto è molto superiore ai sistemi a compressione.

Inoltre la tipologia modulare permetterà di parzializzare la potenza termica della macchina, al fine di ottimizzare ulteriormente i consumi.

Nel sistema abbiamo introdotto altri due generatori di calore, in parte indipendenti, che sono la Pompa di calore geotermica ed il collettore solare che potranno generare energia termica da utilizzare nei nostri impianti. Nello specifico:

· La pompa di calore geotermica ha un COP di circa 4, questo significa che per ogni kW speso (energia primaria) ricaviamo 4kW termici utilizzabili;

· I collettori solari sottovuoto, che hanno una efficienza elevata, serviranno ad aumentare il risparmio energetico, anche se per una piccola quantità, dell’intero sistema di generazione del calore. In oltre l’energia del collettore solare (per il raffrescamento estivo) è praticamente gratuità in quanto l’unica energia investita è quella della pompa che spinge il fluido termovettore; l’utilizzo di pannelli solari termici sottovuoto permette inoltre di utilizzare, visto anche la zona climatica, il primo delta termico utile (preriscaldo) utilizzando l’energia solare senza dover in alcune condizioni accendere l’assorbitore.

2. Terminali

La scelta dei termo convettori modulanti deriva dal fatto che questi hanno una resa maggiore in quanto scaldano prima l’aria dell’ambiente avendo il ciclo di aria forzata. I ventilconvettori scelti saranno poi controllati da un termostato a bordo macchina che ne regola automaticamente la velocità della ventola facendo aumentare o diminuire l’effettivo scambio termico tra la batteria e l’aria.

3. Sistema di gestione, controllo e regolazione

Sono previsti dispositivi di controllo e comando del sistema di regolazione; ovvero le apparecchiature in grado di pilotare i sistemi attuativi in funzione del carico energetico richiesto dall’utenza, che è naturalmente variabile, in relazione alle esigenze delle utenze e dei parametri costitutivi del sistema edificio-impianto.

Le centraline di termoregolazione saranno in grado di pilotare l’impianto in funzione dei seguenti parametri principali: fattore climatico e fattore di utilizzo

Sotto il profilo climatico i riferimenti per il controllo sono:

· Temperatura esterna

· Temperatura ambiente

· Temperatura di mandata

· Temperatura del singolo Ventilconvettore

· Giorni previsti di accensione secondo la zona climatica di riferimento

· Giorni effettivi di utilizzo dei locali

· Orari di utilizzo dei locali

· Inerzia termica dell’involucro edilizio

Potenza dei generatori

La potenza dei generatori in ogni caso dovrà essere meglio calcolata in fase esecutiva anche in virtù del risultato che si avrà dopo il sondaggio geologico per l’inserimento delle sonde geotermiche. La potenza delle pompe geotermiche infatti oscilla molto dalla natura del terreno e da quanto si può andare in profondità, la nostra valutazione è stata fatta con un potenza ideale di 50W per metro lineare. Se dovesse essere maggiore ciò significa che una maggior potenza della pompa di calore significa un ulteriore risparmio della energia primaria (metano).

Si fa presente, che le potenze in gioco del sistema proposto possono anche variare in funzione della superficie reali disponibile dei collettori solari in quanto potendo aumentare la superficie di esposizione si potrà aumentare l’energia gratuita per alimentare gli assorbitori. In oltre poter aumentare la disponibilità della potenza della pompa geotermica potrà sicuramente far diminuire la potenza del generatore ad assorbimento.

Posizionamento centrale termica

La centrale termica di questo edificio si trova in un locale dietro l’edificio nella parte posteriore rispetto all’ingresso principale, in un ambiente che è fuori il volume da riscaldare. Nel cortile sarà possibile realizzare le sonde geotermiche.

Generazione termica

· sostituzione della caldaia con tre gruppi ad assorbimento da 50 kW modulanti per un totale di circa 150kW;

· collettori solari sottovuoto per circa 5/10kW;

· pompa geotermica per circa 20kW;

· vaso di accumulo di circa 1000 l;

· sistema di controllo e gestione anche da remoto.

Elementi terminali

Saranno installate al posto dei radiatori esistenti in tutte le stanze secondo esigenza.

· Sostituzione dei terminali a radiatore con Ventilconvettori modulanti con inverter (potenza secondo i locali 3-5kW);

· Sostituzione dei terminali elettrici con Ventilconvettori modulanti con inverter (potenza secondo i locali 3-5kW)

Sistema di regolazione

Sono previsti tre sistemi di regolazione a cascata:

- Uno sul generatore (sonda esterna, termostato di mandata, termostato di ritorno);

- Uno sulla distribuzione;

- Uno sul ventilconvettore.

ISOLAMENTO

Gli infissi "a taglio termico" sono particolari infissi atti a garantire una migliore tenuta nei confronti delle dispersioni termiche e a risolvere il problema del ponte termico in corrispondenza dei serramenti. I profilati a "taglio termico" si basano sul principio dell'interruzione della continuità del metallo attraverso l'inserimento di un opportuno materiale a bassa conducibilità termica in corrispondenza di una camera interna al profilato. Il sistema più diffuso consiste nell'iniettare una schiuma poliuretanica all'interno del profilato estruso e provvedere alla successiva asportazione meccanica di strisce dell'estruso. Ai fini termici può avere importanza anche la finitura superficiale dei profilati, infatti lo scambio di calore per irraggiamento è diverso in relazione alle caratteristiche dello strato superficiale (lucidato, satinato) e del colore (naturale, bronzo).

I vetri saranno installati saranno termoacustici isolanti (vetro camera), che seguono le norme di sicurezza dettate dalla UNI 7697, secondo quanto indicato dal decreto legislativo n. 192/2005, all. C, punto 4, per quanto riguarda l’individuazione delle classi minime riferite alle zone climatiche interessate, composti da due cristalli incolori da almeno 4 mm, tagliati a misura e collegati fra loro con un’intercapedine di 6-12 mm.

Con i vetri isolanti si acquisiscono numerosi vantaggi: 

· diminuzione dei costi di riscaldamento, di qualunque tipo esso sia 

· soppressione quasi totale della zona fredda vicino alle finestre 

· riduzione dei rischi di condensa sul vetro interno 

· in inverno, apporto generoso della luce e del calore solare attraverso il vetro 

· in estate, riduzione della trasmissione del calore proveniente dall'esterno 

COIBENTAZIONE

- FACCIATE

Dal momento che la facciata presenta evidenti tracce di ammaloramento si suggerisce l’utilizzo di intonaco ad alto potere isolante in maniera da coadiuvare l’efficacia dell’impianto termico oltre che risolvere la formazione di condensa di vapore acqueo e muffe sulle superfici esterne. Grazie ai cosiddetti “accumulatori di calore latente PCM” l’ambiente resta gradevolmente fresco in estate (e piacevolmente caldo in inverno) senza ricorrere all’aria condizionata con una stabilità termica che in passato si aveva nelle vecchie case in muratura.

Nel prospetto esterna, prima dell’intonaco, verrà messo in opera un rivestimento termoisolante a “cappotto”, costituito da: lastre in polistirene espanso sinterizzato, addizionato con grafite di aspetto bianco e grigio, marchiato CE, densità 15÷18 kg/m3, classi di tolleranza dimensionale conforme alla norma EN 13163, con classi di tolleranza dimensionale L2, W2, T2, S2, P4, conforme alle norme ETICS, con classe di infiammabilità secondo la DIN 4102 e di diffusione del vapore secondo la DIN 4108, con rasante-collante su tutto il perimetro, l’eventuale fissaggio con tasselli a vite espandibile. 

Il sistema è finito con intonachino con grana minima 1,5 mm, sintetico antimuffa e antialga o minerale silossanico, altamente permeabile al vapore e altamente idrorepellente, conforme alla norma DIN 4108.3.

Considerato che da un calcolo sommario, la coibentazione prevista in progetto, è sufficiente a garantire un isolamento termo-acustico dell’immobile, l’intonaco di rifinitura, che era stato previsto ne precedente progetto, viene modificato.
- COPERTURA

Nella copertura a falde inclinate con sottotetto non abitabile, l'intervento mira all'isolamento termico attraverso la collocazione di un sistema di isolamento sottotegola costituito da pannello monolitico strutturale in alluminio sia all’intradosso che all’estradosso integrato da correntino porta tegole in acciaio perforato rivestito con lega di alluminio-zinco-silicio, componibile, portante ed isolante, realizzato con schiuma poliuretanica rigida a cellule chiuse di densità non inferiore a 38 kg/m3, autoestinguente classe 0-2 (D.M. 26 giugno 1984 e D.M. 3 settembre 2001) e euro classe F (EN 13501-1) con conducibilità termica minima λD pari a 0,025 W/m°K (secondo la norma UNI EN 13165) e resistenza termica dichiarata con Rd non inferiore a 4,00 m2°K /W, per uno spessore di 60 mm, a differenza dei 100 mm previsti nel precedente progetto.

ILLUMINAZIONE

L’impianto di illuminazione è realizzato mediante apparecchi con lampade fluorescenti e reattori ferromagnetici; la semplice sostituzione dei reattori con altri elettronici di nuova generazione consentirebbe un risparmio globale dell’energia investita in illuminazione di oltre il 6%, ma in un ottica di ulteriore risparmio energetico e sfruttando la tecnologia LED, che allo stato attuale ha raggiunto ottimi valori di rendimento

I principali vantaggi derivati dall’utilizzo dell’illuminazione a led sono:

· riduzione dei consumi, infatti a parità di resa luminosa, i sistemi a LED hanno un

consumo di circa il 50-60% in meno rispetto agli attuali sistemi d’illuminazione;

· ridotta manutenzione, in quanto i sistemi a LED hanno una garanzia di 5 anni;

· minimo inquinamento luminoso, l’emissione direzionale riduce l’effetto dovuto

all’elevato rendimento a qualsiasi temperatura;

· accensione istantanea. Disponibilità temperatura di colore da 3000°Kelvin a

8000°Kelvin;

· resa della lampada costante nel tempo;

· possibilità di telecontrollo e telegestione (riduttore di flusso luminoso).

IL SISTEMA DI MONITORAGGIO

Sarà realizzato un sistema di monitoraggio che consentirà di controllare gli impianti su delle pagine WEB a vari livelli di competenza; livello di conduzione e livello di manutenzione.

Il sistema sarà in grado di leggere i valori istantanei di alcuni parametri tra cui:

· Temperatura esterna

· Temperatura interna

· Temperatura di mandata del fluido termovettore

· Temperatura di ritorno fluido termovettore

· Temperatura di esercizio dei collettori solari

· Temperatura di esercizio della pompa di calore geotermica

· Temperature di esercizio dell’assorbitore

· Temperature del serbatoio inerziale

· Consumo energetico elettrico istantaneo

· Consumo energetico di metano istantaneo

· Stato di funzionamento dell’assorbitore

· Stato di funzionamento della pompa di calore geotermica

· Stato di funzionamento del collettore solare

· Anomalie varie (pressioni, blocchi termici, etc.)

E’ prevista una raccolta di dati nel tempo, al fine di ottenere i grafici e, a seconda di come si vogliono incrociare i dati, sarà possibile ottenere risultati grafici o tabellari:

· Consumo energia primaria annua ( sia elettrica che metano)

· Consumo energetico mensile

· Consumo energetico medio mensile

· Consumo giornaliero

· Picchi di consumo nel tempo

· Temperature meteo riscontrate

· Temperature di esercizio (per tutte quelle già elencate) per giorno/mese/anno

· Anomalie e statistica delle stesse

Gli impianti saranno dotati di alcuni elementi in campo (termostati, sonde, contatori di energia,  contatti di stato teleruttori etc...) con una interfaccia elettronica.
Indicazione di massima dei tempi di svolgimento dell’iter progettuale e realizzativo
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	b) affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture, nel rispetto delle vigenti normative in materia di appalti pubblici;
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	c) avvio dell’intervento;
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	d) realizzazione dell’intervento;
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	e) collaudo delle opere;
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	f) monitoraggio.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Quadro economico

	
	LAVORI ED ONERI PER LA SICUREZZA
	 
	 

	
	Lavori 
	€ 627.237,09
	 

	
	Costo sicurezza non soggetto a ribasso
	 €   19.923,70      
	

	
	SOMMANO I LAVORI
	€ 647.160,79
	€ 647.160,79

	
	Somme a disposizione dell'amministrazione
	 
	 

	
	Rilievi accertamenti ed indagini : 
	
	 

	
	· Diagnosi
	   €. 8.000,00
	

	
	· Stima emissioni ex ante ed ex post
	 €. 2.000,00  
	

	
	· Certificazione energetica
	 €. 3.489,16
	

	
	· Indagini geologiche e geotecniche a carico del progettista
	€. 8.000,00
	

	
	Imprevisti
	€  32.000,00
	

	
	Spese tecniche art. 92 c. 5 D.Lgs 163/06 e s.m.i. :
	
	 

	
	· Spese tecniche relative alla progettazione
	€ 30.000,00
	 

	
	· Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione
	  €  8.000,00
	 

	
	· Direzione lavori
	€ 15.000,00
	 

	
	· Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione
	  €  8.000,00
	

	
	· Assistenza giornaliera e contabilità
	  €  3.000,00
	

	
	· Incentivo art. 92 c. 5 del D. Lgs. 163/06
	 €  5.000,00
	

	
	Eventuali spese per commissioni giudicatrici
	 €. 9.000,00
	

	
	Spese per pubblicità:
	
	

	
	· Spese per pubblicità gara
	 €  7.500,00
	

	
	· Spese per promozione risultati
	 €  5.000,00
	

	
	Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche
	 €  3.500,00
	 

	
	IVA ed altre imposte:
	
	 

	
	· IVA  sui lavori 10%
	 € 64.716,08
	 

	
	· IVA sui rilievi accertamenti, per commissioni e pubblicità 21%
	  €   9.027,72
	 

	
	· IVA su imprevisti 10%
	  €   3.200,00
	

	
	· IVA su spese tecniche e accertamenti di laboratorio 21%
	  € 14.712,60
	

	
	· C.N.P.A.I.A. 4%
	  €   2.560,00
	

	
	Totale somme a disposizione dell'amm.zione
	€ 241.705,56
	€ 241.705,56

	
	IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI
	 
	€ 888.867,35


